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Weiter sehen …
… mit über 30 
Museen in der Euregio

Guardare oltre …
… con più di 30 musei 
dell’Euregio
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Der Sozialreformer 
und Bauernführer Michael 
Gaismair forderte 1525 Mit-
bestimmung und Gleichheit 
vor dem Gesetz für alle. 
2025 blickt die Euregio 
Tirol-Südtirol-Trentino mit 
dem Euregio-Museumsjahr 
nicht nur auf die Bauern-
aufstände zurück: Unter 
dem Motto „weiter sehen“ 
nimmt sie die Ideen Gais-
mairs zum Anlass, Fragen 
nach Gerechtigkeit und 
sozialem Ausgleich, dem 
Umgang mit Krisen und 
Formen des Widerstands 
zu stellen. ▶

Il riformatore sociale e 
leader contadino Michael 
Gaismair chiedeva nel 1525 
cogestione e uguaglianza 
davanti alla legge per tutti. 
Nel 2025 l’Euregio Tirolo-Al-
to Adige-Trentino con l’Anno 
dei musei dell’Euregio non 
si rivolge solo alle rivolte 
contadine, ma secondo il 
motto “guardare oltre” co- 
glie le idee di Gaismair 
come un‘opportunità 
per porre domande sulla 
giustizia e sull‘eguaglianza 
sociale, su come affronta-
re le crisi e sulle forme di 
resistenza. ▶

500 Jahre, 3 Länder, 1 Thema: 
Anlässlich der Bauernaufstände 
von 1525 im historischen Tirol 
stellen sich Museen an 31 Stand-
orten der Frage: Wie gelingt ein 
gutes Leben für alle Menschen? 500 anni, 3 territori, 1 tema: in 

occasione delle rivolte contadine 
del 1525 nel Tirolo storico in 31 
località i musei si pongono la 
domanda: come si raggiunge una 
vita soddisfacente per tutti?

Text/Testo Robert Gander, Thea Unteregger

#Euregio-Museumsjahr 2025

Übersetzung/Traduzione Angelo Conte

#Anno dei musei dell‘Euregio 2025

Kleiner Protest zum 
Mitnehmen. Sprüche zur 
Veränderung: An jedem 
Ausstellungsort des Eure-
gio-Museumsjahrs liegen 
Lesezeichen und Sticker als 
kleine, sichtbare Zeichen 
des Querdenkens auf – als 
kleine Mutmacher für die 
tägliche Portion an Werten, 
Zivilcourage, Meinungsfrei-
heit und Demokratie. Ob 
im eigenen Buch, ob zum 
Kleben und Weiterschenken 
oder als versteckte Über-
raschung für einen Mit-
menschen: Holen Sie Ihren 
Lieblingsspruch ab. gst

Una piccola protesta da 
portarsi via. Slogan per  
il cambiamento: segnalibri 
e adesivi sono disponibili in 
ogni sede espositiva dell‘An-
no dei musei dell‘Euregio 
come piccoli segni visibili 
di pensiero laterale – come 
piccoli incoraggiamenti per 
la dose quotidiana di valori, 
coraggio civile, libertà di 
opinione e democrazia. Da 
inserire nel proprio libro, da 
attaccare e regalare o come 
sorpresa per un’altra perso-
na: portatevi a casa il vostro 
slogan preferito. gst/ac

Museumsjahr pur:  
Aktionstage im Septem-
ber. Die ersten drei Sonnta-
ge im September 2025 sind 
Museumsjahr-Aktionstage: 
Dann warten viele Museen 
in Tirol, Südtirol und im 
Trentino mit besonderen 
Angeboten für ihre kleinen 
und großen Besucherinnen 
und Besucher auf. Ob als 
Spieletag, Ausflug, Führung  
oder Diskussion: Die Mu-
seen arbeiten an den Ideen 
und weisen rechtzeitig 
darauf hin. Lassen Sie sich 
überraschen. Informations-
möglichkeiten finden Sie 
auf der Rückseite dieses 
Heftes ... gst

Giornate d‘azione a settem-
bre. Le prime tre domeniche 
di settembre 2025 sono gior-
nate d‘azione dell‘Anno dei 
musei: molti musei del Tirolo, 
dell‘Alto Adige e del Trentino 
proporranno offerte speciali 
per visitatori di tutte le età. 
Che si tratti di una giornata 
di giochi, di un‘escursione, 
di una visita guidata o di una 
discussione: i musei stan-
no elaborando le idee e le 
pubblicizzeranno per tempo. 
Lasciatevi sorprendere. Le 
informazioni si trovano sul re-
tro di questo allegato... gst/acSonntag / domenica 07.09. 

Sonntag / domenica 14.09. 
Sonntag / domenica 21.09. 
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Weiter sehen 

Guardare oltre

Michael Gaismair auf 
Medaille in Bronze (Othmar 
Winkler, 1982): Anführer der 
Bauernaufstände 1525 und 
Visionär einer neuen Gesell-
schaftsordnung 
Foto: Hofburg Brixen

Medaglia di bronzo con il 
ritratto di Michael Gaismair 
(Othmar Winkler, 1982): 
leader delle rivolte contadine 
del 1525 e visionario di un 
nuovo ordine sociale 
Foto: Hofburg Bressanone
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Albrecht Dürer, 
Drei Bauern, ca. 1497, 
Kupferstich 
Foto: Museo Diocesano 
Tridentino

Albrecht Dürer, 
Tre contadini, 1497 circa, 
Incisione su rame 
Foto: Museo Diocesano 
Tridentino

Das Museo storico italiano 
della Guerra analysiert  
seine Sammlungen auf ihre 
Kolonialgeschichte hin.  
Die Schlacht von Adua, 
1896, Äthiopien. Großforma-
tiges Gemälde äthiopischer 
Künstler. 
Foto: Collezioni Museo della 
Guerra, Rovereto

Il Museo storico italiano 
della Guerra analizza le sue 
collezioni rispetto alla loro 
storia coloniale. La batta-
glia di Adua, 1896, Etiopia. 
Dipinto di grande formato di 
artisti etiopi. 
Foto: Collezioni Museo della 
Guerra, Rovereto

Wofür kämpfen? 

Gedanklicher Startpunkt ist 
der radikale gesellschaft-
liche Umbruch im 16. Jahr-
hundert und die Geschichte 
der Bauernkriege. Aus-
stellungen dazu gibt es an 
den Originalschauplätzen in 
Brixen, Neustift und Ster-
zing. Auch im Trentino und 
in Tirol wird an die „Revolu-
tion des gemeinen Mannes“ 
und die Erhebung gegen 
die Herrschenden erinnert. 
Mit dem Blick auf Formen 
des Widerstands und seine 
gesellschaftlichen Auswir-
kungen geht der Blick aber 
weit über den Gedenkanlass 
hinaus. Regional bislang 
wenig beachtet, thematisie-
ren gleich mehrere Projekte 
die Folgen des historischen 
und gegenwärtigen Kolonia-
lismus. Der Kampf für faire 
Arbeits- und Wohnverhält-
nisse und mit ihm die Frage 
nach sozialer Gerechtigkeit 
ist ein weiterer Schwer-
punkt und spannt den 
Bogen in die Gegenwart. 
Veranstaltungsreihen und 
Ausstellungen beschäftigen 
sich mit der Ökologie in Zei-
ten der Klimakrise und ihren 
Folgen für die Landwirt-
schaft. Technologische und 
kulturelle Veränderungspro-
zesse runden das Themen-
spektrum unter dem Motto 
Kultur im Wandel ab. ▶

 

Per cosa lottare?

Il punto di partenza è il radi-
cale sconvolgimento sociale 
del XVI secolo e il periodo 
delle rivolte contadine. Le 
mostre si tengono nei luoghi 
in cui gli eventi sono avve-
nuti: Bressanone, Novacella 
e Vipiteno. La “rivoluzione 
dell‘uomo comune” e la 
rivolta contro i governanti 
sono commemorate anche 
in Trentino e in Tirolo. 
L‘attenzione alle forme di 
resistenza e al loro impatto 
sociale, tuttavia, va ben 
oltre l‘evento commemo-
rativo. Diversi progetti, che 
finora hanno ricevuto poca 

Vielfalt als Programm. 

Rund 30 Einzel- und Ko-
operationsprojekte bilden 
den Kern des zweiten 
Euregio-Museumsjahres. 
Sie vereinen eine Vielzahl 
von Museen und Ausstel-
lungsveranstaltern aus 
der gesamten Euregio. Mit 
dabei sind Geschichtsmu-
seen und Naturmuseen, 
Baudenkmäler und Häuser 
mit Kunst- oder Ethnologie-
schwerpunkt. So breit ihre 
Ausrichtungen, so facetten-
reich sind auch die Aus-
stellungen, Veranstaltungen 
und Vermittlungsangebote. 
Wenn jedoch eine Frage 
die Projekte vereint, dann 
jene, wie ein gutes Leben 
gelingen kann und was jeder 
und jede Einzelne und wir 
als Gesellschaft beitragen 
können. Und müssen. ▶

Diversità come programma. 

Circa 30 progetti individuali 
e in collaborazione costitui-
scono il nucleo del secondo 
Anno dei musei dell‘Euregio. 
Essi coinvolgono un gran nu-
mero di musei e organizzatori 
di mostre di tutta l‘Euregio. Si 
tratta di musei storici e natu-
ralistici, monumenti architet-
tonici e musei specializzati in 
arte o etnologia. Le mostre, 
gli eventi e i programmi 
educativi sono diversi come i 
loro obiettivi. Tuttavia, se c‘è 
un elemento che accomuna 
i progetti, è il modo in cui 
si può raggiungere una vita 
soddisfacente e il contributo 
che ogni individuo e noi come 
società possiamo e dobbia-
mo dare. ▶

attenzione a livello regiona-
le, affrontano le conseguen-
ze del colonialismo storico 
e contemporaneo. La lotta 
per ottenere condizioni di 
lavoro e di vita eque e la 
questione della giustizia 
sociale sono un altro punto 
focale e abbracciano un 
arco temporale che va fino 
ai giorni nostri. Una serie di 
eventi e mostre si occupa 
dell‘ecologia in tempi di crisi 
climatica e delle sue con-
seguenze sull‘agricoltura. 
I processi di cambiamento 
tecnologico e culturale 
completano la gamma di 
argomenti secondo il motto 
“cultura in transizione”. ▶
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L refurmadëur soziel y cu-
mandant di paures Michael 
Gaismair se ova tl 1525 
damandà l dërt de co-deter-
minazion y la valivanza per 
duc dan la lege. Tl 2025 ne ti 
dà la Euregio Tirol-Südtirol-
Trentin cun l Ann Euregio 
di Museums na udleda de 
reviers nia mé ala rebeli-
ons di paures: sot al moto 
“Cialé plu inant” tòlela ca la 
ideies de Gaismair per se fé 
dumandes n con’ dla iustizia 
y dl valivamënt soziel, dl 
manejamënt de crises y de 
formes per se paré. 

Das Tiroler Volkskunst-
museum und der Tiroler 
Museumsverband tiMus 
spüren Geschichten über 
soziale Ungleichheit auf. 
Foto: ZeMit/DAM

Il Museo dell’arte popo-
lare tirolese e l’Associa-
zione dei musei tirolesi 
tiMus scovano storie di 
disuguaglianza sociale. 
Foto: ZeMit/DAM

▶ Sun la piedies di troies da 
se n mucé tres i crëps va ite 
“LUMEN. Museum per foto-
grafia da mont” sun Plan de 
Corones y l Ciastel Heinfels 
tl Osttirol. 
Foto: Hans Salcher, „Tusche auf 
Bütten“, 2024

▼ Re-mbuscamënt sun l 
Trudner Horn: l Palazzo 
dla Magnifica Comunità de 
Flëm uel sensiblisé per la 
reflescions che ie unides 
muetes dala crisa dl tlima. 
Foto: AMCF

Cialé plu inant 
500 ani, 3 raions, 1 na tematica: n ucajion dla 
rebelions di paures dl 1525 tl Tirol storich se 
damanda de ndut 31 Museums: co pòssel pa 
garaté na bona vita per duta la jënt? 

Cumbater per cie pa? 

L pont ulache l vën metù 
man a livel de reflescion ie 
l mudamënt radichel dla 
cumenanza tl 16ejim secul. 
N valgun museums stlarësc 
avisa la storia dla Vieres di 
Paures, d’autri se dà ju cun 
la curelazion nchin al didan-
cuei. Nscila vëniel tratà for-
mes de se paré, cunseguën-
zes dl culonialism storich y 
de ncueicundì o la dumanda 
de viers dla iustizia soziela. 
Linges de manifestazions 
y mostres se dà ju cun la 

ecologia te chisc tëmps dla 
crisa dl tlima. Pruzesc de 
mudamënt tecnologich y 
culturel stluj ju l spectrum 
tematich sot al moto “Cultu-
ra tl mudamënt”.  

Pluralità coche prugram. 

30 pruiec singuli y de 
cuoperazion ie l zënter dl 
segondo ann Euregio di 
Museums, liei for da una na 
dumanda, che bele Gais-
mair se fajova: co pòssel 
pa garaté na bona vita y co 
pudons’a – o messons’a – 
nëus coche sozietà dé nosc 
cuntribut? 

#Ladinia

Zusammenarbeit 
stärken. 

Seit 15 Jahren bietet die Eu-
regio eine Plattform, um die 
Zusammenarbeit der Mu-
seen in Tirol, Südtirol und 
im Trentino zu stärken. Mit 
dem ersten Euregio-Muse-
umsjahr erreichte die grenz-
überschreitende Initiative 
2021 einen Höhepunkt. 
2025 bietet die Neuauflage 
erneut Bühne und Möglich-
keitsraum für Austausch 
und Begegnung in einer 
vielfältigen Museumsland-
schaft. Das facettenreiche 
Programm regt dazu an, die 
Euregio und ihr kulturelles 
Erbe zu erkunden – von 
Schwaz bis Riva, von Mals 
bis Heinfels und in zahlrei-
chen Orten dazwischen.  

Rafforzare  
la cooperazione.

Da 15 anni l‘Euregio costi-
tuisce una piattaforma per 
rafforzare la cooperazione 
tra i musei di Tirolo, Alto 
Adige e Trentino. L‘iniziativa 
transfrontaliera ha rag- 
giunto il suo apice nel 2021 
con il primo Anno dei musei 
dell‘Euregio. Nel 2025, 
la nuova edizione offrirà 
nuovamente un palcosce-
nico e uno spazio per lo 
scambio e l‘incontro in un 
panorama museale variega-
to. Il programma multifor-
me incoraggia i visitatori a 
esplorare l‘Euregio e il suo 
patrimonio culturale - da 
Schwaz a Riva, da Malles 
a Heinfels e in numerosi 
luoghi intermedi. 
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1

Museum der Völker / 
Schwaz 
(K)ein freier Tag 
Lavoro (in)cessante 
03.05.2025–15.02.2026

2

Museum Rablhaus / 
Weerberg 
Gesichter der Angst – Ge-
schichten der Hoffnung. 
Glaube und Mut im NS-Wi-
derstand in Tirol / Volti della 
paura – storie di speranza. 
Fede e coraggio nella resis-
tenza nazista in Tirolo 
Juni 2025–November 2025
 

3

Tiroler Volkskunstmuseum/  
tiMus – Tiroler Museums-
verband / Innsbruck 
GeRECHT? Geschichten 
über soziale Ungleichheiten 
/ Vera giustizia? Storie di 
diseguaglianza sociale 
06.06.2025–15.03.2026
 

4

Stadtarchiv/Stadtmuseum 
Innsbruck 
Suche Wohnung! Von der 
Baracke zum Leerstand / 
Cercasi casa! Dalla baracca 
all’alloggio sfitto 
15.05.2025–09.01.2026

#Überblick 

Museen und Projekte 
im Überblick / Musei e 
progetti in sintesi 

#Sintesi 

5

Ötztaler Museen 
Wer widerstand. Deserteu-
re der Wehrmacht und wer 
ihnen half / Chi si oppose. I 
desertori della Wehrmacht e 
chi li ha aiutati 
Turmmuseum Ötz, 
28.03.2025–03.2026
 
Aus unserer Mitte. Die Ötz-
taler Opfer des nationalso-
zialistischen Krankenmordes 
/ La nostra gente. Le vittime 
dello sterminio dei malati 
nella Ötztal nell'ambito del 
programma nazista di euta-
nasia 
Maria Schnee, Umhausen, 
ab/dal 26.04.2025
 
NS-Zeit im Ötztal / Il periodo 
nazista nell'Ötztal 
Ötztaler Heimatmuseum  
Längenfeld, 03.06.2025–
26.10.2025 
 
Denkmal Schützen / Gli 
Schützen patrimonio culturale 
Alter Schießstand am Granbichl, 
Sölden, ab/dal 28.06.2025
 

6

Museum im Ballhaus/ Imst 
Widerstand ist alles /  
La resistenza è tutto 
24.05.2025–30.08.2025
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7

Alpinarium Galtür 
Zwischen Gestern und Mor-
gen. Galtür und Marienberg  
/ Tra ieri e domani. Galtür e 
Monte Maria 
26.05.–18.10.2025 

8

Museum Vinschger Ober-
land / Graun / Museo Alta 
Val Venosta / Curon 
Widerstand ist alles  
La resistenza è tutto 
21.09.–31.10.2025 

9

Kloster Marienberg / Abba-
zia di Monte Maria / Mals / 
Malles 
Zwischen Gestern und Mor-
gen. Galtür und Marienberg 
/ Tra ieri e domani. Galtür e 
Monte Maria 
15.03.–31.10.2025 
27.12.2025 – 05.01.2026 

10

Schloss Tirol – Südtiroler 
Landesmuseum für Kultur- 
und Landesgeschichte / 
Castel Tirolo – Museo stori-
co-culturale della Provincia 
di Bolzano 
Laurenz Stockner. HYLE  
11.04.2025 – 22.06.2025 
 
Bauern Power/ 
Forza contadina  
31.05.–09.11.2025 
 
Elisabeth Frei. Was kriegt der 
Bauer_heute?“ / Elisabeth 
Frei. „Qual è il ritorno per il 
contadino_oggi?“ 
05.07.–09.11.2025 
 

11

Kunst Meran / Merano Arte 
Earthly Communities 
22.06.–12.10.2025
 

12

Villa Freischütz / Meran/o 
Die andere Seite. Salpeter-
handel und Villa Freischütz 
L’altra lato. Villa Freischütz e 
il commercio di salnitro 
06.09.2025–31.07.2026 

13

Palais Mamming Museum / 
Meran/o 
Kartenspiel zu den Tiroler 
Bauernkriegen 1525  
Gioco di carte sulle guerre 
contadine del 1525 in Tirolo  
08.09.2025–16.06.2026

14

MuseumPasseier / St. 
Leonhard / MuseoPassiria / 
San Leonardo 
Nachkrieg. Überleben im 
Familiengedächtnis / Post 
bellum. Sopravvivere nella 
memoria familiare 
06.09.2025–31.10.2026 

15

Landesmuseum Bergbau / 
Standort Ridnaun / Museo 
provinciale delle miniere / 
Sede Ridanna 
Silber, Blei und Bauernkrieg. 
Michael Gaismair und der 
Bergbau / Argento, piombo 
e rivolta contadina. Michael 
Gaismair e le miniere 
06.06.–09.11.2025 

16

Stadt- und Multschermuse-
um Sterzing / Museo civico 
e Multscher Vipiteno 
Mitmischen! Ma come? 
März–Dezember 2025
Ausstellung ab/mostra dal: 
25.07.2025

17

Festung Franzensfeste / 
Forte di Fortezza 
Hitler entsorgen. Vom Keller 
ins Museum / Smaltire Hitler. 
Dalla cantina al museo 
05.04.–09.11.2025
 
Brücken durch die Zeit.  
Architektur des Unsichtba-
ren / Ponti nel tempo. 
 L’architettura dell’invisibile 
21.06.–09.11.2025

18

Landesmuseum für Volks-
kunde / Dietenheim, 
Bruneck / Museo provin-
ciale degli usi e costumi / 
Teodone, Brunico 
gewisper – gerüchte – ge-
schreÿ. Wirtshaus und Bau-
ernkrieg 1525 / dai bisbigli 
agli strilli. Osterie e Guerra 
dei contadini, 1525 
09.05.–31.10.2025 
 

19

LUMEN. Museum für Berg-
fotografie / Museo della 
fotografia di montagna / 
Bruneck / Brunico 
Die Fluchtwege des Michael 
G. Über die Berge – der Frei-
heit wegen – 1525/26 bis 
zur Gegenwart / Le vie di 
fuga di Michael G. Andar per 
monti in cerca di libertà – dal 
1525/26 al presente 
25.05.–26.10.2025 

20

Museum Burg Heinfels 
Die Fluchtwege des Michael 
G. Über die Berge – der Frei-
heit wegen – 1525/26 bis 
zur Gegenwart / Le vie di 
fuga di Michael G. Andar per 
monti in cerca di libertà – dal 
1525/26 al presente 
24.05.–26.10.2025

21

Stiftsmuseum Neustift /  
Museo dell’Abbazia di 
Novacella 
Empörung! Kloster Neustift 
im Bauernaufstand 1525 / 
Ribellione! L’Abbazia di Nova-
cella e la rivolta dei contadini 
nel 1525 
10.05.–31.10.2025

22
 

Hofburg Brixen / 
Bressanone 
1525-2025 – Einbruch, Um-
bruch, Aufbruch / 1525-2025 
– Frattura, sovversione, 
riavvio 
29.03.–31.08.2025 (Teil/sezione 
1) September/settembre–No-
vember/novembre 2025 (Teil/
sezione 2)

23

Stadtmuseum Klausen / 
Museo civico di Chiusa 
Die Hutterer. Eine Spurensu-
che in Klausen / Gli Hutteriti. 
Una ricerca a Chiusa 
29.03.–31.05.2025 

24

Museumsverband Süd-
tirol / Associazione musei 
altoatesini 
2025 – Sozial gerecht?/ 
2025 – Giustizia sociale? 
bis/fino al 12.2025 

25

Palazzo della Magnifica 
Comunità di Fiemme / 
Cavalese 
Wälder und Pflanzen in der 
aktuellen Klimakrise: der Fall 
Euregio / Il bosco e le piante 
nella crisi climatica attuale: il 
caso dell’Euregio. 
13.09.2025–19.04.2026  

26

METS – Museo etnografico 
trentino San Michele 
Das Jahr des Hochwassers. 
Überschwemmungen und 
Naturkatastrophen im Kon-
text der bäuerlichen Kultur 
des Trentino / El an de la 
brentana. Alluvioni e catas-
trofi nel contesto della civiltà 
contadina del Trentino 
15.10.2025–31.12.2026 

27

Museo Diocesano Tridenti-
no / Trento 
Die armen Teufel. Der 
Bauernaufstand von 1525 im 
Fürstbistum Trient / Poveri 
diavoli. Le rivolte contadine 
del 1525 nel principato vesco-
vile di Trento 
24.10.2025–19.01.2026 

28

MUSE – Palazzo delle Albe-
re / Trento 
Die Macht der Maschinen. 
Mensch, Umwelt und Technik 
im Trentino des 16. Jahr-
hunderts / Il potere delle 
macchine. Uomo, ambiente, 
tecnologia nel Trentino del 
Cinquecento 
21.11.2025 – 31.05.2026 

29

Museo Civico di Rovereto 
Wald und Pflanzen in der 
aktuellen Klimakrise: der Fall 
Euregio / Il bosco e le piante 
nella crisi climatica attuale: il 
caso dell'Euregio 
06.03.–30.11.2025 
 

30

Museo Storico Italiano 
della Guerra / Rovereto 
 
Eine unsichtbare Geschich-
te. Koloniales Sammlungsgut 
der Euregio-Museen in ei-
nem neuen Licht / Una storia 
nascosta. Un nuovo sguardo 
sui beni coloniali conservati 
nei musei dell’Euregio 
25.05.2025–30.08.2026 
 

31

MAG – Museo Alto Garda / 
Forte Garda 
Wars – Grenzen neu denken /  
Wars – Oltre i confini. Dentro 
i popoli 
12.04.–12.10.2025 
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Materialien für den Unter-
richt. Von den Forderungen 
der Bauern über Star Wars 
bis zu Gelbwesten, Pus-
syhat und Peace-Zeichen: 
Widerstand gibt es in 
vielen Formen. Die Euregio 
möchte dazu anregen, sich 
auch im Unterricht damit 
auseinanderzusetzen. In 5 
Bereichen beleuchten die 
Unterrichtsmaterialien für 
Schülerinnen und Schüler 
von 12 bis 18 Jahren unter-
schiedliche Aspekte. Auch 
für andere Interessierte 
können die kurzen Texte 
und Arbeitsblätter interes-
sant sein: Ob es nun Wider-
worte, Flugblätter, Rebellen 
im Film, Zeichen des Wider-
standes oder unerwartete 
Komplimente sind ... gst 

Materiali didattici. Dalle 
richieste dei contadini fino ai 
Gilet gialli, Pussyhat, ai segni 
di pace passando per Star 
Wars: la resistenza si mani-
festa sotto molteplici forme. 
L‘Euregio intende stimolare 
le persone a occuparsi di 
questo tema in classe. Orga-
nizzati in cinque aree, i ma-
teriali didattici pensati per 
studenti e studentesse dai 
12 ai 18 anni illustrano diversi 
aspetti e sono interessanti 
anche per chiunque fosse 
interessato alle tematiche 
trattate: che si tratti di pa-
role di obiezione, volantini, 
ribelli cinematografici, segni 
di resistenza o complimenti 
inaspettati... gst/ac

Seit jeher ist die Flagge ein 
Symbol der Identität, oft 
auch des Willens zur Ver-
änderung. Vor 500 Jahren 
wurde erstmals auch der 
Regenbogen dafür verwen-
det: als Symbol der Bauern-
bewegung in Thüringen.  

Das Euregio-Museumsjahr 
2025 greift die Tradition auf: 
Auf einer eigenen Fahne 
steht “Wir fordern ...! Als 
Museen für die Gesell-
schaft!” Im Lauf des Jahres 
wird jedes Museum seinen 
Standpunkt auf das Innen-
feld schreiben, sodass 
daraus eine vielfältige, ge-
meinsame Botschaft wird.  

La bandiera è sempre 
stata un simbolo di identità, 
spesso anche di volontà di 
cambiamento. L‘arcobaleno 
è stato utilizzato per la pri-
ma volta 500 anni fa: come 
simbolo del movimento 
contadino in Turingia. 
L‘Anno dei musei dell‘Eu-
regio 2025 riprende la 
tradizione: Una bandiera 
appositamente realizzata 
recita: “Noi chiediamo…! 
Come musei per la comu-
nità!”. Durante l’anno ogni 
museo scriverà il proprio 

#Schulmaterialien #Materiali per la scuola

Wie geht Widerstand? Inspira-
tionen für die Erforschung von 
Protest und Rebellion bieten 
eigene Unterrichtsmaterialien im 
Rahmen des Euregio-Museums-
jahres 2025.  

Come fare resistenza? I mate-
riali didattici specifici pensati 
per l’Anno dei musei dell’Eu-
regio 2025 offrono spunti per 
l’esplorazione dei concetti di 
protesta e ribellione.

#Wanderfahne #Bandiera itinerante

Widerstand 
lernen

Imparare la
resistenza

Fahne der 
Forderungen

Bandiere di 
rivendicazione

Unterrichts-
materialien zum 
Herunterladen

Materiali didatti-
ci da scaricare

1. Widerstand – Versuch einer Definition  

3

Gleichstellung in 

Preis und Lohn – 

für das Landvolk

Wo Recht zu Unrecht 

wird, wird Widerstand 

zu Pflicht 

SILENCE = DEATH 

Bonum 

commune est 

melius quam 

bonum unius

DON’T TELL ME HOW TO 

DRESS - TELL THEM NOT 

TO RAPE!

Es gibt keinen 

Planet B!

it gets 
better

Da vicino nessuno è 

normale

Bauerntod 
bringt  

Menschennot

ARMED WITH

A MIND!

Liebt 
einander!

Ob schwarz, ob weiß 

- im Kampf vereint!

Mein Körper 

gehört mir!
Rettet den 

Wald!
È ora, è ora, 

potere a chi lavora

SIAMO LA LUNA CHE MUOVE 

LE MAREE, CAMBIEREMO IL 

MONDO CON LE NOSTRE IDEE

Je suis 
Charlie

Tagli alla scuola, 

generazione

di mutilati 

USE YOUR 

VOICE!

Mut zur

Wahrheit
Tiocfaidh ár lá 

Kein Mensch  

ist illegal

Gerechtigkeit 

ist keine Utopie.
Se Non Ora Quando

Eingesperrt und 

abgehört, weil sich die 

Wirtschaft an uns stört!

Lottiamo per tutti, se 

falliremo non ci sarà 

futuro

„W
hat w

e 

stand for?“ – 

 „W
hat w

e 

stand on!“

MANDER, ES

ISCH ZEIT!

Make the world 

green again

An jedem Krieg, in jedem 

Land, verdient am Schluss  

die deutsche Bank

On ne passe pas
Hallo Staat, 

ich bleib privat!
Ni Dieu 

Ni Maitre

MAKE LOVE  

NOT WAR

Erst kommt das Essen, 

dann kommt die Moral 

– Wohlstand für alle – 

Kampf dem Kapital

verbum domini 
maneat  

in etternum

Friede den 

Hütten - Kampf 

den Palästen

Gegen das Konstrukt aus  

Rasse und Nation – Für die 

soziale Revolution!

Non una  

di meno

Senza coscienza e 

senza più cultura: la 

gente istruita vi fa 

troppa paura 

We Are 

the 99%

Tremate tremate 

le streghe son 

tornate

1. La resistenza – tentativo di una definizione   
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1. Widerstand – Versuch einer Definition  

3

Gleichstellung in Preis und Lohn – für das Landvolk

Wo Recht zu Unrecht wird, wird Widerstand zu Pflicht 
SILENCE = DEATH 

Bonum commune est melius quam bonum unius

DON’T TELL ME HOW TO DRESS - TELL THEM NOT TO RAPE!
Es gibt keinen Planet B!it gets better Da vicino nessuno è normale

Bauerntod bringt  MenschennotARMED WITH
A MIND!

Liebt 
einander!

Ob schwarz, ob weiß - im Kampf vereint!Mein Körper 
gehört mir!

Rettet den Wald! È ora, è ora, potere a chi lavoraSIAMO LA LUNA CHE MUOVE LE MAREE, CAMBIEREMO IL MONDO CON LE NOSTRE IDEE
Je suis Charlie

Tagli alla scuola, generazione
di mutilati USE YOUR 

VOICE!
Mut zur

Wahrheit
Tiocfaidh ár lá 

Simbolo della paceIl „simbolo della pace“ fu creato nel 1958 dall’artista 

britannico Gerald Holtom per una marcia di protesta contro 

un centro di ricerca sulle armi nucleari nei pressi di Londra. 

Holtom unì in un unico simbolo due segni dell’alfabeto 

semaforico che rappresentano le lettere N e D. Nel simbolo 

della pace, la N e la D stanno per nuclear disarmament 

ovvero disarmo nucleare, mentre il contorno a forma di 

cerchio simboleggia il globo terrestre. Successivamente,  

il movimento per la pace adottò il simbolo in tutto il mondo. 

4. Segni di resistenza 
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Mano cornutaL’origine del gesto delle corna è oggetto di varie leggende. 

Una di esse narra che Pasifae, moglie del re di Creta 
Minosse, innamorata di un toro bianco, diede alla luce il 

Minotauro. Il bimbo nacque con una testa taurina, prova 

evidente dell’adulterio della madre. Per sbeffeggiare 

Minosse tradito dalla moglie, gli abitanti di Creta presero  

a salutarlo con la mano cornuta.  Verso la fine degli anni Settanta, il simbolo fu introdotto 

negli ambienti della musica metal dai gruppi Kiss e Black 

Sabath. Tuttavia, si dice che Elvis Presley già nel 1956 

rivolse il gesto delle corna al pubblico di un suo concerto.  

Se la mano cornuta, che ricorda la forma di una forchettina 

da patatine fritte, sia semplicemente un gesto di complicità 

tra amanti del metal o se effettivamente rappresenti due 

corna è questione di interpretazione. 

Pussyhat

ll Pussyhat rosa con le orecchie da gatto è nato nel 2016  

a Los Angeles da un’idea dell’architetta Jayna Zweiman  

e della sceneggiatrice Krista Suh in vista del Women’s March 

di Washington D. C. del 2017. L’intenzione era quella di 

creare un „mare di berretti rosa“ per esprimere visivamente 

la forza e il coraggio delle donne. 

Uno schema per lavorare ai ferri il berretto, predisposto 

dalla designer Kat Coyle, si diffuse a macchia d’olio nelle  

reti sociali. Considerato una tipica attività femminile, 

il lavoro a maglia divenne il catalizzatore della solidarietà  

tra donne contro gli attacchi alle conquiste femministe  

e alla parità dei sessi. 

Il nome pussyhat fu scelto in risposta alle esternazioni  

di Donald Trump, che si sentiva libero di palpeggiare  

le donne senza chiederne il permesso, ovvero di „prenderle 

per la gnocca (pussy)“.  

L’idea di confezionare copricapi rivoluzionari, tuttavia, non 

era nuova: infatti, durante la Rivoluzione francese, le donne 

di mercato che nel 1789 avevano condotto con successo 

la loro protesta contro il potere costituito solevano sedere 

accanto alla ghigliottina lavorando ai ferri berretti giacobini. 

4. Segni di resistenza 
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1. Widerstand – Versuch einer Definition  

3
Gleichstellung in Preis und Lohn – für das Landvolk

Wo Recht zu Unrecht 
wird, wird Widerstand zu Pflicht SILENCE = DEATH 

Bonum 
commune est 
melius quam 
bonum unius

DON’T TELL ME HOW TO DRESS - TELL THEM NOT TO RAPE!
Es gibt keinen Planet B!

it gets better Da vicino nessuno è normale
Bauerntod bringt  Menschennot

ARMED WITHA MIND! Liebt einander! Ob schwarz, ob weiß - im Kampf vereint!
Mein Körper gehört mir! Rettet den Wald! È ora, è ora, potere a chi lavora

SIAMO LA LUNA CHE MUOVE 
LE MAREE, CAMBIEREMO IL 

MONDO CON LE NOSTRE IDEE
Je suis Charlie

Tagli alla scuola, generazionedi mutilati 
USE YOUR VOICE! Mut zurWahrheit Tiocfaidh ár lá 

4. Segni di resistenza   
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Pugno alzatoIl pugno alzato (o pugno chiuso) apparve agli inizi del 

Novecento in alcune vignette e divenne ben presto il 

simbolo di lotta dei sindacati e del movimento operaio.

Nella guerra civile spagnola il gesto fu adottato dalle forze 

della Repubblica. Dopo la Seconda guerra mondiale se ne 

appropriarono i socialisti che lo trasformarono nel loro 

saluto.  Da allora, il pugno è usato da movimenti antirazzisti e 

femministi così come da populisti di destra. Nel 2010 il 

pugno alzato ✊ (U+270A) è entrato nel sistema Unicode  

e oggi è tra gli emoji più utilizzati nelle campagne on-line.  

Gilet gialliI gilet gialli sono l’emblema del Mouvement des Gilets 

jaunes, un movimento di protesta sorto in Francia nel 

2018. Il gruppo non ebbe mai un leader o un protagonista 

indiscusso. Inizialmente le proteste erano rivolte contro 

l’aumento dei prezzi del gasolio. Più avanti il movimento 

chiese l’innalzamento del salario minimo e delle pensioni, 

poi passò a reclamare un maggiore coinvolgimento dei 

cittadini nei processi decisionali della politica. 

Weißt du was?

Du bist genau richtig!

Es gibt dich!

Deshalb ist 

Alles gut!

Du bist exakt das, 

was du gerade 

brauchst!

Die Welt ist ein 

guter Ort,

weil du da bist!

Du siehst heute

richtig gut aus!

Du bist 

unfassbar

schön!

Perfekt!

So wie du bist!

Du bist sogar dann 

schön, wenn du es 

abstreitest!

Es ist 

so ein Glück,

dass es dich gibt.

Was auch in deinem 

Leben geschieht, 

du bist darin die 

Hauptperson!

Du bist ein 

kostbarer Schatz 

für diese Welt!

Diese Karte erinnert 

dich daran, dass du 

absolut einzigartig 

bist. Zeig dich!

Egal, was du denkst:

Du bist ein 

wundervoller 

Mensch

WOW!

Du bist es!

Was kann es 

Schöneres geben?

Du bist 

ein Wunder,

von den Zehen bis in 

die Haarspitzen!

5. Random acts of kindness 
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Il primo utilizzo della ban-
diera arcobaleno: simbolo 
del movimento contadino 
in Turingia 500 anni fa 
Foto: wikipedia/Basileus1389

Erste Verwendung der  
Regenbogenflagge: Sym-
bol der Thüringer Bauernbe-
wegung vor 500 Jahren 
Foto: wikipedia/Basileus1389

Dafür stehen auch die leb-
haften rot-blauen Farben 
des Museumsjahrs 2025. 
Die Augen symbolisieren 
das “weiter sehen”: ver-
schiedene Blickwinkel, aus 
denen man Themen wie 
Umbruch, Widerstand und 
Gerechtigkeit betrachten 
kann. gst 

punto di vista sul lato inter-
no, fino a farlo diventare un 
messaggio tanto diverso 
quanto unitario.

Anche i vivaci colori rosso e 
blu dell‘Anno dei musei 2025 
invitano alla riflessione. Gli 
occhi simboleggiano il “guar-
dare oltre”, ovvero le diverse 
prospettive da cui guardare 
a temi come lo sconvolgi-
mento sociale, la resistenza 
e la giustizia. gst/ac
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Banddurchschneidung: (v. l.) 
Hofburg-Stiftungspräsident 
Michael Mitterhofer, Landes-
hauptmann-Stellvertreterin 
des Trentino Francesca Gerosa, 
Euregio-Präsident und Südtirols 
Landeshauptmann Arno Kompat-
scher, Tirols Landeshauptmann-
Stellvertreter Philip Wohlgemuth, 
Kuratorin der Hofburg-Ausstel-
lung Kathrin Zitturi und Hofburg-
Direktor Peter Schwienbacher

Erste Botschaft auf der Wan-
derfahne mit den “Forderun-
gen der Museen für die Gesell-
schaft”: Hofburg-Direktor Peter 
Schwienbacher zeichnet einen 
Bauern mit Lampe.

Primo messaggio sulla bandie-
ra itinerante con le “richieste 
dei musei alla società”: il 
direttore dell’Hofburg Peter 
Schwienbacher disegna un 
contadino con una lampada.

Taglio del nastro: (da sinistra) 
il presidente della fondazione 
Hofburg Michael Mitterhofer, la 
vicepresidente della Provincia 
autonoma di Trento Francesca 
Gerosa, il presidente dell’Euregio 
e della Provincia autonoma di 
Bolzano Arno Kompatscher, il 
vicecapitano del Land del Tirolo 
Philip Wohlgemuth, la curatrice 
della mostra Hofburg Kathrin 
Zitturi e il direttore dell’Hofburg 
Peter Schwienbacher

Der Kreis schließt sich: Vor 500 
Jahren nahmen die Bauernauf-
stände im historischen Tirol an 
den Toren der Hofburg Brixen 
ihren Anfang. Nun wurde dort im 
Innenhof das Euregio-Museums-
jahr eröffnet.

Il cerchio si chiude: 500 anni 
fa, le rivolte contadine nel 
Tirolo storico iniziarono alle 
porte dell‘Hofburg di Bressa-
none. Ora, nel cortile interno, 
è stato inaugurato l‘Anno 
dei musei dell‘Euregio.

Spürbare Vorfreude am 29. März in 
der Hofburg Brixen: 130 Vertretende 
der Museums- und Kulturlandschaft 
aus der Euregio kamen zur Eröffnung 
des Museumsjahrs 2025. 

Grande partecipazione il 29 marzo 
all‘Hofburg di Bressanone: 130 rap-
presentanti dell‘ambito museale e 
della cultura sono accorsi all‘inaugu-
razione dell‘Anno dei musei 2025.

#Eröffnung #Inaugurazione

„Die Vergangenheit kennen hilft, 
die Gegenwart zu verstehen 
und für die Zukunft gerüstet zu 
sein. Die beteiligten Museen tun 
genau das: Sie blicken auf die 
Bauernunruhen von 1525 und 
weit darüber hinaus auf hoch-
aktuelle Themen wie Widerstand 
und Zivilcourage. Indem sie da-
bei ein breites Euregio-Netzwerk 
bilden, überwinden sie Grenzen.“  

“Conoscere il passato ci aiuta a 
capire il presente e ad essere  
preparati per il futuro. I musei 
coinvolti in questo progetto stan-
no facendo proprio questo:  
partono dalle rivolte contadine 
del 1525 e arrivano ben oltre, 
guardando a temi di grande attua-
lità come la resistenza e il corag-
gio civile. Formando un’ampia 
rete dell’Euregio, stanno supe-
rando i confini”.

Arno Kompatscher, 
Euregio-Präsident und Landeshauptmann von Südtirol / Presidente dell’Euregio  
e della Provincia autonoma di Bolzano
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Stets informiert über 
Museumsjahr und Euregio 

Zwei Staaten, drei Landes-
teile, eine Euregio: Mitten 
im Herzen Europas gelegen, 
vereint die Euregio die drei 
Landesteile Tirol, Süd-
tirol und das Trentino. Die 
gemeinsame Geschichte 
verbindet die drei Mitglieds-
länder der Euregio glei-
chermaßen wie zahlreiche 
geografische, wirtschaftli-
che und kulturelle Gegeben-
heiten – und heuer auch das 
Museumsjahr. gst 

Sempre informati sull’An-
no dei musei e sull’Euregio

Due stati, tre territori, un’Eure-
gio: situata nel cuore dell’Eu-
ropa, l’Euregio unisce i tre ter-
ritori del Tirolo, dell’Alto Adige 
e del Trentino, che condivi-
dono innanzitutto una storia 
comune, ma anche molti altri 
aspetti geografici, economici e 
culturali - e quest‘anno anche 
l‘Anno dei musei. gst/ac
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Informationen über die  
Euregio finden Sie hier/ 
Informazioni sull’Euregio si 
possono reperire qui:

  
Europaregion Tirol Südtirol 
Trentino / Euregio Tirolo Alto 
Adige Trentino  

  
euregio_europaregion 

Informationen zu allen 
Projekten und Ausstellungen, 
Themen und Veranstaltungs- 
terminen des Euregio-Muse-
umsjahrs 2025 finden Sie hier/ 
Informazioni su tutti i progetti, 
le mostre, i temi e le date delle 
iniziative dell’Anno dei musei 
dell’Euregio 2025 si possono 
reperire qui:

    
euregio_museum_museo

europaregion.info

2025.euregio.info


